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ioTO, SODO i" socialisti. 
Obe cosa vogliono? 
Vogliono,-- dioono l:-̂  uno stato in cui 

il governo dia. ad ogni oittadino il suo sa­
lario ed il suo lavoro e pensi all'alleva­
ménto dei figli. Il mondo sarebbe oosl coma 
liba vasta ooofederazioue, i cui capi, eletti 
dai popoli, rogolerebbsro la vita d'ognuno 
dèi popoli stessi. Cosi, saoondo èssi, ver-
rebijeltt.faHoità universale. •, 
. Eooo: Lo Stato la ': bena a regolare il 
tempo e la forma di osrti lavori d'offloini 
che potrebbero divenire eooeaaivì o nooivi 
speoialmente per la donna ed il fsnqìuUc. 
SÎ  bo Stato dève'oombattere l'ubbriaOhezzi 
ed il vizio : deve combattere la cosi detta 
spe&ulaxione obé, in fondo io fondo, non à 
ohe un ladrocinio. 

SI approva il desiderio di un accordo 
universale ohe soppritìa le guerre di ra?.Z!i 
e di ooafirii, ohe uniaoa gli operai e 1 pa­
droni di una ateasa industria. Questo si. 

Perchè non si potrabba fare par la paci 
e per il disarmo, ciò .ohe fU; tatto per la 
oouvenzioni pestali ed i : trattati dì oom-
meroio? Do accordo comune è sempre 
utile; ;,: ' ' 

ore ; •la'.falioltà di ricorrere in oaso.estreKO 
-^. ossia qiianflo.Riano,, vanamente spe.ci-
mautati 'tutti i mezzi pacifici— anche 
nlloScipiìaro ; l'uguaglianza non di.danaro, 
ma: di stima a d'onore fra i oittadioi; il 
dovere per i padroni di corrispondere un 
salario oonvenienle all'operaio i 88, la loro 
industria è prospera — eooo dalle do­
mande ohe è bene prendere in considera­
zione. 

In America i così detti Cavalieri d( 1 
. lavoro hmnno adottato la giornata dì ott) 

O'.e e sostenuto uno sciopero, e la Cli<e3a rio i 
lì Iw biasimati. , A liondra. il Cardinalii 
Manniiig ha dato ragione agli operai dei 
dooks: il Cardinale aroivvjsoovo di Colonia 
ha mandato la sua offerta di 1000 marchi 
(1250 lire) per le famiglie degli operai 
minatori della .Westfalia, che non vedendo 
aobettara dagl' iiopsesiri le l-jro giuaie 
dondande hanno abbanionato il lavoro. 

Cosi è giusto ohe i ssrvi siano onorali, 
anch'essi dai loro padroni. Oh, ohe? è il 
denaro forse ohe rende uno più degno di 
onore di un altro ? 

L'operaio e il servitore noo aspirano già 
alla stessa fortuna ohe ha l'impresario ed 
il padrone; aspirano a essere trattati con 
qiiei riguardi ohe son .«lovuti alla stessa 
natura. E' colpevole forse questo deside­
rio ? No ! 

Ma il male, il gran male si è ohe essi, i 
Booittlisti, non accontentandosi del giusto o 
del possibile, spingono le masse a volerà 
ed a domandare anche l' ir^giuslo e l'im­
possibile, e invece di raeoomandare l'ac­
cordo di tutte la forze vive dello Stato à 
delle classi sooiali predicano l'odio, la 
guerra fra di esse. 

Saooodo loro, i variì e ujolt»plio\ diritti 
ed interessi invece dì coordinarsi ed essere 
di aiuto vioeudevale, devono guerreggiarsi-
continuamente finché l'una parte dell'uma­
nità non sia sohiacoiata dall'altra, 

Che oosa vogliono? Vogliono un oam-
biam^nto di tirannia ; ecco tutto. 

B per giunta, portano nelle loro agita­
zioni il più feroce antiolerìoaliiimo. 

La Chiesa — ohe è la vera società di 
frat»ll;inza anche su questa terra - viene 

, da essi combattuta senza tregua, come fosse 
la peggiore nemica del genera umano. 
Gssù Cristo ateaso, il Redentore dei po­
pò)], è da essi insultato, trascinato nel 
tango. 

; phij pirtito è qii sii) tlut-qus dei aaoin-
j ist i?, ^ ^ : 
l.S' il partito della distrmione, dellam-
•W»ai) Beco quello : tìhé è. Alle volte H-
.vraatio sulU bo3oa o somaranno dellì 
balle parole, ma Baa....,par6l6; ì faiti iu-
Veoè — e noi crediamo più ni fatti ohe 
lalle parola —. i fatti li eoónfesaànc).; 
; B noi ? ohe vogliamo reo» ?. 
• Noi vogliamo la : riedìiioazione della so­
cietà sulla basa «'«sto»» .• vogliamo là ri • 
jstaurazione df i popoli nello spirito di Griato, 
JPer questo anche abbiamo' messo là sulU 
]Nbsira Bandiera : Lavoratori, uniamooi, 
in Cristo! 
! Èssi si sono lasoiati traviare in modo da 
idiveqiré i figli dell'odio : noi vogliamo di-
Jmostrarci sjnspre più, con sempre maggior 
forza per figli dell'amore. 
";, Ora, da ijual parte sperare la fratellanza 
iiera, la salute, la pace? , 

Mella settiìnana 
ITALIA. 
Nella parte setìere(n'o«afe, speoialmente, 

le pioggia, cadute abbondantissime, hanco " 
ifatto ingrosaara i fiumi .in modo spaven­
toso. I danni arrecati — non ooooiié diri-). 
— sono rlJèvautissirai. 

f«*-'**-̂ UàN3<»wé»>ffl«-sÌJ»̂ rep̂  
Una légge por la miUtarixxaxiòtie dei tir-
Tovieri e dei póstelegràfloi. Goal, in oato 
idi sciopero, sarebbero giudicati con léggi,: 
militari, a... a,ehi la tocca. 
ì Eh, caro» goyeroo, credi pure, son tutti 
empiastri. , 

— I deputati cattolici, Nava, Cori^ e 
altri han preso — alla Camera —- le, di-
ifesa dei poveri ferrovieri, tr. ttati propri ) 
•da.,, ferrovieri. 

Anphe fogli liberali hanno approvato il 
^bell'atto dei nostri. 

': E il colèra ? 
• Qualche caso, qua e là, laggi-ù, néll 'I-, 
•talia Meridionale. Per ora... cosi : m>i « 
questa jBramawra? a quest'estote .* 

i INGHILTERRA, 
: Nelle elezioni, ha vinto - era naturalo -
il governo. Gli irlandesi però che da anni 
ed anni lottano per la autonomia della ior.) 
patria, son forti assai : il governr-, vi;lwó 
0 no, dovrà far ì conti qou loro. 

1 AUSTSIA, 
In Austria: il Ministìco è oadutr». Ve­

dremo ora chi riuscirà... maestro di c.ij;-
:peUa vicino al Kaiser. 

: BRASILE. 
; Nonostante certo notizie in contrario, I r 
rivoluzione continua ancora a Rio-Jineiro. 
hi nave Rio Grande bombarderebbe 1 » 
oitià j dalla città si risponderebbe con un 
forte cannoneggiamento. Tutto per la oi-
:Vlltà dei popoli I 

'' SPAGNA., 
Un secondo fortissimo uragano si è aoi-

. tanato sulla Spagna. Pareoohi treni devia-
I rono : si contano anche numerose vitt mf. 

I SOCIAUSTi BUFFONI 
' Vllumanité è il gran giornale del par­

tito socialista di Francia-, il giornale quindi 
j incaricato di combattere il capitalismo e il 

suoghionismo — come lo dicono — delle 
• amministrazioni. Ebbene, finito il recente 

sciopero dei ferrovieri in Francia, ecco ohe 
il giornale parigina La Omrre sociale an­
nuncia al pubblico ohe VHumanitè era al­
leata coi capitalisti dell'alta Banca ebrea. 

L'Sumanité, sdegnosa, crede di difen­
dersi mettendo i propri registri a disposi­
zione dei signori della Guerre Sociale, a 
questi, prendendo la sfida sul serio, vi 
spediscono un certo Z. 

~ 'M'^ signor Z trova ch,n il giornale ao-
iOisliÉa fu, fin dal principio, Bosteplito, co) 
idàna|h,ilel^ra» mifóorèano cèreo Ratsohiltl, 
,e'olia!'anche al pi-èBei,ito au-.SÓOQ aziODÌ, ' 
jeOOQMino del detPStato capitalista ebreo. 

N® basta. Dal famoso registro, sallò 
fuòijgaitreai ohal'HM-OTamtó ha fittato p(r 
dueWtìnijbiiona parte delle sue pagine al 
C!rkX,Lyonnais, il piA grosso istiiulooa • 

.pi^Mfa •francese. , " 
H lwgi lo '.ài è ohe il giornale soqialistii, 
nonllòtendosi dìfande'rè in aHfa torma,; ha 
rivelato al pubblico,ohe il signor Z. és^K 
]pur6fii,no,di quelli che fanno oontèmpord-
neanfètite da sóòialisH e da borghesi, scri­
vendo sopra i piti opposti giornali. ,• , 

L&'Smocale? — La morale tiratela voi, 
;operai.-:) 

A\CREMONA è terminato il processo ini-, 
ziato ;a carico di Cappelli Antonio: gerente 
.responsabile dell' ®o del Popolo, organo 
dal 'partito socialista locale, imputato di 

famaxione in danne dei signori Massi 
yraijpesco, Massi- ferdinando: e Stanga 
Gaetano, i quali erano rappresentati dal-
l'avr. Liverò Stradivari! 

L'iimputato èra difeso dall'avv. Lota. 
Ilitfibuoalé condannò il Cappelli a 10 

mèsildi reoliisiovie e a 833 lire di multa 
con |bbligo dì inserzione ijélia' .sentenzi 
néll^feo del popolo e oella,Pramwòjo. 
r'S3 |̂biÉf(ttBÌiV^a x^tìsidefiri 
tenia fptììidizionale precedente, oondannò il 
CàEpelli.a i.anno di, reclusione, è a 1800 
lire, di-inulta. 

A, iiQDBGLIANA. Nel prooèdimentf'̂  
penale contro Fiorentini Enrico ex Sindac i 
dell'Amministrazione comunale dei C09i-
àetti; parti popòlar-i, di Modigliana, il Tri­
bunale Ha pronunciato sentenza, colla quala 
condanna l'ex sindaco per peculato coiiti-
nuatb, e per appropriazione indebiti), qua-
liflóata dontifiuata, alla r.eciusiqna par aui:i 
4, ,(|ieai 11 a giorni 15:: .alla multa-di 
L. 770, all'.interdizione, perpetua dai pulì-
blioi uffici alla rifusione dei danni versi 
:il Comune di Mod gitana e verso gli nitri 
danneggiati, e alle spese del prò essj u 
sentenza.: 

BtaYi! beavi ! 

Tornano dai socialismo. 
Diamo ad édifioaziOae dei nostri lettori 

l'abiura,che alcuui fVrvanti socialisti hanno 
fatto dol loro partito, per tornare ali i 
.antica fède. . 

Btìoone il ttsto : 
«Siamo lieti <ii poter ritornare, prim.i 

ohe o'incolga l'età degli inutili rimpianti, 
•nel grembi di qusUa religione in cui n,i-
soeiiimo e all'ombra della quale vivemmj 
i nòstlù giorni più beili. Dn triste gìorup, 
abirrat), entrammo fra i socialisti, abbu 
gliàti dal miraggio di una miglioria dell,] 
nostre condizioni di poveri, ma onesti 
operai, pastori, agricoltori. 

Però la disillusione non tardò, poiché 
oltre all'esserci continuamente sentiti toi-
mentave l'aoima da rimorsi dilauìanti per 
aver abbindonato la fede, ci vedemmo sem-
pre ed egualmente lontani da quél solo 
dell'avvenir-^ di cui ci si parlala spesso. 
Oggi, però, convintij sebbene un pa'tarili 
forse, ohe noi poveri oi si vuole sfruttare 
per gettaroi poi nell'ubbandono, abiuriaauo 
spont*neamente alle vecchie idee socialiste, 
fra cui militammo fino a ieri, a rientriam > 
nella chiesa di Gesù Cristo, desiderosi 'li 
trascorrere in Essa il resto della nostra 
vita, e morire da cristiani come i nostri 
padri, haoìanflo a tanti nostri fratelli la 
speranza illusoria di attendere ancora quel 
sole ohe è di là ha da venire 
S. Nioandro Garganico, 

10 ottobre 1910. 
Felice Botando, Antonio Stieoiex,i, Antonio 

Marrocchiella, Cristina Nicola. 
il noi sappiamo ohi IÌ-Ì pochi hanno il 

coraggio di tare il passo generoso, e dro 
sinceramente il loro animo, molti e molti 
s,)no coloro che sentirebbero il bisogno,d^ 
mitare i firmatari di questa dichiarazione. 

,:••.'••• : La';ve8te.nuzia|e-'.":,V,^J-;";;.-' 
Quel dotto gratuito ohe. i r Siguòifèj, ag­

giunse alla natura, umana per .inbalzarla. 
allfi dignità : deli» :flgliolan.za: di Dio .6: alla. ; 
eredità del Par8diso::e:8lla: visione di- Dio,r 
si chiama .,9m«« santifiemie,:0 Bémplìó»-
mente (jrrosiia. Essa è no donò: intertìò,'so:-' 
prannaturale, olia oi vieti- dato senza alòun 
merito noatroj ma pSi meriti di: Gesù Ori-' 
sto, in ordine Wia vita etèrna. : , - , 

Essa grazia dunque è iin àòtó,; un fa­
vore, un beneficio ; 4»tó»:«o, ohe cioè'è'fatto' 
all'anima, e non si vede cogli. occhi ; :«o-, 
prannaturaie,- o\iB. cioè non puoi;venire; 
dalle forze dalla,natura, ma ohe vien data 
da Dio par innalzarci aopra la condizióne 
dalla semplice nostra natiira : essa, mira. : 
direttamente ,e di por sé alla vita futura' : 
avendo per fine di disporoi a Jvédere un 
giopno.-Iddiq faccia a faccia .e:aposs; derlo; 
per sempre in cielo : dono ohe indirètta^' 
mente rende superiore e :niiglioreanòhe:]a 
vita presante : donò ohevierie dato senza '. 
alcun marito nostro, perchè non vi abbiano. -
nessun: diritto, ma ohe vieiie datò da Dio 
per; sua sola.:liberalità,:"] per ;purò\affett) : 
della siia l^ra l ì tà l'aveva largita aif Adii-, ; 
mp0j«dv|||a|^l.|a;eartii:,j|.t^^ 
piirè. 8Ìià,:ì;:làiserM!;diàiÌri-'yisf8Ì|w 
di .Gesù Grislo, .che riparò alla caduta di ; 
A , d a m o . '•'• . 

Questo altìssimo'dono -disoése sopra l'a-» 
uiina nostra quando abbianào riòevuto il 
battesimo. Estarioìrmente allora nessuno sì 
accorse di alcun cambiamento avvenuto ;: 
ma non abbiamo parole nò immagini suffi-, 
oienti per esprimere la glpriosa, bellezz i 
che,Iddio ha in qnel momento operato nel-
l'anima nostra. L'anima, nostra è iuvisibil )• 
agli ooohv del ooi-po; e quindi non:5os-
siiiMO vedere neppure :quell'ornamanto spi­
rituale e tutto celesta: che Iddio vvi ag-
giunge colla sua grazia.: Possiamo solo aiu-, 
taroi ad .esprimerla • con qualche immagine 
di cose a noi :yisibili per :aveTna,una quel- , 
ohe idèa. 

E i a più solita espressione è la »6ste 
mmiale, di cui parla il Vangelo. E' la 
veste tutta splendida e ricca, éhe oi renaé.: 
degni di essere praaentati al convitto degli 
angeli, alle, nozze del cielo. 

Era gii altri riti che adopera.il saóer-
dite dopo dì aver ba,ttezzato un bambino, 
vi "è anche-quello dì mettergU indosso ui 
.pannolino bianco, che è appunto il simboli 
0 segno della grazia allora allora ricevuta ; 
e eonsegnandoia gli dice queste parole: 
« Ricevi la veste candida, ohe tu devi por­
tare immacolata al tribunale del Signor 
nostro Gesù Cristo, per averne la vita: 
eterna »'. 

Nei primi secoli dell» Chiesa 1 novelli 
battezzati (ohe i più erano convertiti: dal 
paganesimo) per otto giorni dopo il batte­
simo portavano la veste bianca, con oui 
era più al vivo espresso ch'essi ei-ano di­
venuti candidati pel oialo. 

Anche Cicerone dice ohe la veste candida 
è propria dei principi. E Gesù Cristo oh i 
ha voluto ìnnalzaroi a principi del cielo, 
vuole ohe andiamo a quella festa colla ve­
ste nuziale. Ricordiamoci di-colui ohe ai 
ara fatto ardito di andarvi dopo aver sciu­
pata quella veste : egli fu rigettato nelle 
tenebra esteriori, al pianto, allo stridore 
di danti. Guai pura a noi se la soiupas-
simo malamente, senza curarci di rioupe-
r irla I: 

Via dalle vostre case la peste dei gior­
nali óaltivi, e abbonatevi a buoni giornali 
eatlolioi. Il leggere e sussidiare buoni fogli, 
è aggtdi un'oper. meritoria ed « uno dei 
principali doveri di un'fedele cattolico». 

(M. F. S'dej.) 

Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAE fia.^etta vaie«tini^ <via p.^ftettuv^i^umE 
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t̂ i uuae di là dal Tagliamento 
S..D^IBI;ÌB, 

|ej}9 U f t é i M cofiittiflli 
* Il partito di oppogiziqné • disaafiB ia 

U|tzik, ed impegnò t;Q9 )>^ttàgUa a s M OQÓ̂  
t^o il partito dell 'aldine, OS0 è al pptetQ. 

La lotta "pii*Qh9 altro si impegnò BUI 
Pl^inoipio ammigiatrativo. 

I reggenti aocàm^à^ano ooms titoli di 
bpuemèsei^isa, \ làbari da essi fatti, il lo 
4|1H Boolastioo, il PtflgltliQ Mìljtwe, la ìv 
slejaazione dell' acquedotto, ' e della laee 
elettrìéa, il nuoTc rnsoello, ohe (JoTSB «er­
gere io br?ve. 
' B gli avversati di queste benefflerensie 

et valsero per ge^nti^ie gli amininistratori 
di essere tròppo î oiU a lasciarsi andane 
alle spese. 

Già avviene sempre oosi nella psicologia 
dell» folla. 

Cameade sosteneva prima una tesi da­
vanti al popolo romano ; a questo lo ap­
plaudiva ; poi si metteva a sostenere il 
rovescio, e quel popolo gli dava ragione 
anpora. 

Manca l'edugaziotje elettorslB nella mass» 
del popolo, ohe non sempre arriva ad af­
focare tutta la bellezza dell' ideale. 

3S parole jsi abbaodopa spesse volte a 
animosità personali, non sapendo ben di­
stinguerà r Ì4a9l9 dalle questtopi personali, 
e si lascia aggirare dal vento delie f^pili 
promesse come foglia. 

H non vede il popolo il fino ultimo dei 
pai;titi estremi se non nelle sue conseguenze, 
e allora apre gli ooohi e il suo sdegno 
tiabocoa, e passa quale corrente purifloa-
trice sulla eooietà 

Jì̂ essuno lo arresta alloca, quando si vede 
ferito nei più sacri effetti del juo cuore. 

Ma ieri la lista del partito di opposi­
zione, cosid^tta popolare, vinse, e rimase 
soooQBibente quella dell'ordine. 

Cn voto solo diffaronza l'ultimo della 
Usta del partito opposto dal primo 4el par­
tito dell'ordine 1 

LE OA0SE. 
Le cause della .perdita sono molte. B 

anzitutto il tempo cattivo che non favorì 
il oonoorso alle urne, E 167 elettori non 
si presentarono neppure a votare. 

Di più esiste uno screzio nella frazione 
dì VUlauova per il nuovo locale soolastico. 

L'awHiluistrszione attuale, opinando di 
far cosa grata a quei fraaionisti, diede il 
lavoFP agli pperai di quel paese. 

Ma insorse una oorrente contraria, non 
all' idea, ohe favorisca gli operai looali, 
1DX) sibbene 5I tempo in cui dovea co­
struirsi. .-5, 

Alcuni volevano ohe si aspettasse di "far 
il lavoro quando sarebbero rimpatriati gli 
emigrati, perohà anche questi lavorando 
potessero sentirne il vantaggio. 

Ma il locale si feoe egualmente duraqte 
l'estate, sia perchè la stagione è più pro­
pizia, sia perche tornava difficile assai il 
ripai;tire il lavoro a tutto intero up paese, 
avuto riguardo a^ohe alia diversa capacità 
dei singoli operai. 

Ne nacque una scissione per ciò nel 
paese, e si trascorse ad atti riprovevoli, 
ohe avranno il loro epilogo in 'Tribunale. 

Ecco la ragione per cui quella frazione 
non diede quel contingente di voti, ohe si 
aspettava. 

8i aggiunga che coloro che sono al po­
tere forse si tennero un po' troppo sicuri 
della vittoria, e la campagna elettorale non 
fu organizzata come si richiedeva per la 
vittoria. 

Il partito di opposizione riportò perciò 
quella lieve maggioranza di voti che lo fa 
entrare in Municipio, , 

La lotta però non si imperniò sopra un 
partito politico, perchè nella lista vinci­
trice figurano il dott. Nicolò Bainis, che 
dopo 25 anni di sindacato, veqne dai ra­
dicali sbalzato dal trono, e dai medesimi 
radicali (è tutto dire) viene nuovamente 
riportato in Municipio; vi è un socialista 
piòvutosi giù dalla montagna, vi è un ra­
dicale, vi sono degli altri, ohe non si si 
bene quai panoi indosseranno. 

Qtiegt^ è l5> Bjioorapza, che entra io 
consiglio, ment e la maggioransa (jbe resta 
al governo è del partito dell'ordine. 

Entra questa mmoransa col fine di f^re 
il controllo alla maggioranza, circa l'am­
ministrazione ? 

Entri pure. 
Dal conflitto delle idee sì appura la 

verità. Ma se questa minoranza intendesse di 
entrarvi a dare una intonazione anticleri­
cale) il che non credo, allora sappia, è 
proprio il pensiero di tre quarti dei suoi 
elettori, sappila ohe possono naufragare 
tutti gli amministratori ; ma l'alto ideale 
del cristianesimo ohe irradia di luce e dì 
amore la società, sarà immortale ; come 
immortalo e indomabile è l'anima umana. 

CIVIDALB. 
t funebri al Pretore dott Tat«Ht. 

Stóepoisaiwe riuscirono le onoranze fu­
nebri rese dai Cividalesi alla salma del 
compianto Pretore avv. Emanuele Tatuili. 

Dopo le esequie nella chiesa di S. Mar­
tino si formò un corteo imponentissimo al 
quale presero parte un lungo stuulo di 
amici, conoscenti, magistrati, autorità. 

Al Cimitero, prima phe la b£(ra fosse 
calata nel tumnlo, parlarono il eav. Bru-
sadola sindaco di Oividale, il oav. Silvagni, 
l 'avv, Tonini, l 'avv. Pollis e il oav. Manfren. 

AMPBZ2SQ. »' ; 

visita pàelèrale. 
Riuscì — come èra naturale — 

tiuft Vera dlmostrsaiOpB di fede e di ori-
BtlaM religiosità. 
' Nupjèrosjsslma la comtjoipne generale, 
BotenBTlrfimaloDi od aooéimp^gnal^e ;4ft ot-
titna miisio», asooltatìssimi 1 fi^equenti di-
^oojgl di S. E . commovente la visita al oi-
mitscQ e rtìddìo all'ottimo e indimeotie»» 
bile Pastora. 

La Ber»' poi di damenioa 9. E. dopo Ai 
aver visitato l ' infermi si compiacque as­
sistere al trattenimento dato in suo ooore 
nel modesto teatrino annesso all'Asilo In­
fantila', I bambini dissero saluti e oompli-
m>3qti, eseguirono canti e gluaohi, offersero 
%ii\ e lavorini. I fanciulli del Oiroolo Gio­
vanile oantarono il loro inno alla bandiera 
e aiutati da bravi dilettanti del paete ese­
guirono il nuovissimo dramma di Ellero : 
« n libro del Professore ». Lavoro questo 
di squisita fattura ed egregiamente inter­
pretata, ma non atta ad appassionare gli 
animi come i vecchi lavori dell'egregio 

lore. 

W!Miglili«>liÌt« 

Seduta consigliare. 
Nella seduta consigliare teuutasi dome­

nica scorsa riuso! eletto sindaco ^icbple 
B.JDfidetti ; assessori : Bonanno dott. 0 . 
Antonio, Oaqdotti Pietro, Termini Osu!)ldo 
0 Bernardls Bernardo. 

GBMONA. 
in Pretura. 

Volevano andare in prigione. 
l'abbro Antonio di Nicolò ventioovenne 

muratore, Gri Antonio di Pietro trentenne 
calzolaio di Treppo Grande e 8ìmeoni;B'io-
rtmzo di Giuseppe ventiquattrenne ' o»lzo-> 
la io di Oassacoo la sera del 38 novembre 
trovandosi a Bilia con uos ijuoqa sbornia 
pensarono di andare a chiedere alloggio ai 
carabinieri. Arrivati davanti alla caserma 
cominciano a ploohiare per il portone e 
bastonando ed imprecando a domandare di 
venire messi in prigione. Il vice brigadiere 
Antonio Moretto mosao a oompMsione ao-
ci'lse sotto il suo tetto ì t re giovinotti per 
quella sera e li denunciò per ubhriaohezza 

Per questo motivo vennero oggi copdan-
qati a L. 10 d'ammenda ciascuno. 

Non andai» a oa^a ubbriaehi. 
Furlànetto Lu'gi di Venzone una sera 

diil passato settembre feoe ritorno a casa 
.«bbriago ; sua moglie certa Tarvasino Lucia 
banche sessantottenne prese una bacchetta 
e | l iola fece sentire un paio di volte sulla 
parte ove finispe la sobiena. 
• Il Furlànetto dopo due mesi pensò di 

querelare la moglie per lesioni ed 4)ggi 
dal nostro Pretore per colmo di disgrazia 
si senti assolvere la propria metà per ine­
sistenza di reato e lui condannare alle 

Così si ebbe le busse e le beffe. 
Difensore della Varvassino avv. Santoni. 

Lesioni. 
Il 7 ed 8 ottobre u, p . Pontelli Antonio 

fu Pietro d. gneo di Gemona ebbe a per­
cuotere con un sasso lederioo-Oargnelutti 
Murja produoendole come dal certificato 
rilasciatogli dal dott. Oelotti delle lesioni 
guarite in giorni 8, 

Viene condannato a L. 60 di multa a 
L. 25 di P . 0 . ed ai danni da liquidarsi 
in separata sede. 

Difesa avv. Zanuttini, P . C. avv. lantoni . 
Furti e oontruvvinxioni forestali. 

Di furto di 16 piante di faggio in danno 
dal Comune di Venzone e dì relativa con­
travvenzione sono imputati Gol Massimo di 
Aat. d'anni W, Gollino Giuseppe di Gio-
vaouì d'anni 13, Limenitti Francesco dì 
Andrea d'anni 14 e Valent Andrea fu Leo­
nardo, tutti di Portis 4i Venzone. 

I primi tre per la contravvenzione hanno 
già fatto oblazione in via amministrativa 
per cui per questo venne giudicato non 
luogo a procedere per il furto vengono 
condannati a giorni 3 di reclusione con 
la legge del perdono. Difesa avv. Cantoni. 

II quarto viene condannato a 10 giorni 
di reqlusipne ed a L, 30 dj multa. 

Difesa avv. Zanuttini. 
Furto 

Il 28 luglio D. d, a Guerra Angelo di 
Bui» venne rubate diverse cose per un 
valore di L. 59 per opera di certo De 
Pauli Corrado fu Domenico d. capo di 8. 
Daniele il quale non è nelle prime armi. 
Il D B Pauli oltre al furto deve rispondere 
anche di porto abusivo dì rivoltella ed in 
contumacia viene condannato ad un me­
setto di reclusione ed a L. 72 di spase 
pecuniarie. 

TOLMEZZO. 
Ditnissioni molto commentate 

Venerdì il consigliere oav. Dante Li-
nnssio ha presentato alla Giunta 1^ sue di­
missioni. Queèta la notizia nuda e cruda 
ohe ieri circolava di bocca in bocca, sol­
levando i più disparati commenti e non 
certo troppo favorevoli al e»v. Lipussio, 
I motivi delle sue dimissioni è facile oom-
pronderli. Egli, il più influente perso­
naggio dal partito moderato, egli, l'uomo 
dell'ordine, si. ritira per cedere il posto al 
proprio genero, al socialista Spinotti. 

Nsl campo moderato la notizia ha pro­
dotto la pili viva indignazione. Ora non 
c'è più dubbio ; nelle prossime ejeaipoi 
l'avv. Spinotti si presenterà quale candì-
dat j e probabilmente vena eletto sintlaco. 

M CpDHOIPO. 

Resta cadavere^ oli' Istante ì 
le t i a Pozzeàoo il ragazgò ' Dell'Angela 

anofogosi forlse da'ifiBiàpere cadavere suj 
óilpfi.'- . • • , " . / ' • 
' L'arto» d^J t%»binieri Beajl si recò Sul 
posto pef Indovute vàrifleNi -

Commigefòne sanitarisit 
Col treno d^lle 13.40 di venefdi, pro­

veniente da Udine, (fiuasè una Commissione 
sanitaria otìn Inoarfqo di compiere una vi­
sita nel Ofmiteri di Codroipo, Biauziio e 
Pozzo onde ooooret«re le pratiobs pei la­
vori netìflesari ad ^n razionale ampliamento 
in rapporto alle esigenze dell' i|[|ep9. 

Noi ebe sappiamo le tristi condizioni di 
questi ite Cimiteri e ohe altife volte al-
ssamma la vope al riguardo, ogfl oi com. 
plseoiamo nell' apprendere 1» venuta di 
detta Oowmissione e oi congfatuliai»o ool-
l'egregio sindaco o»v. Moro per aver por­
tato in Consiglio un'apposita proposta fatta 
approvare e provocato così la odierna vi­
sita la quale naturalmente darà il suo aS' 
SJdso • dopo di ohe non vi saranno altre 
forpialità per l'iniziamento dei desiderati 
lavori 1 

Abbandono d'infante 0 infanticidio7 
Si dice e si assioura ohe finalmente la 

giustizia sia in possesso della iniqua, col-
pjvole di aver giorni fa deposto in una 
recondita località delle nostre campagne 
uaa neonata la quale, benché li par lì 
f.jsse etata miracolosamente rinvenuta e ri­
cuperata, morì poco dopi? all'Ospizio degli 
esposti di Odine. 

Sia dunque- severa- la giustiwa in ooo-
ffonto di questa donna crudele. 

Apprendo da alouni giornali ohe l'auto-
rilà giudiziaria procede per abbandono d'in-
-f«ate in base all'art. 388 del Codice Ba­
nale anziché par inlantfoidio in base al­
l'art, 369 dello stesso codio?. 

10 òhe so dove la creatura fu depositata 
posso accertare che quella località non è 
solamente solitaria ; ma è altresì imprati­
cabile come dimostra il fatto ohe a sco­
prire la infelice bambina fu il cane di un 
ciooiatore. 

B ' quindi da ritenersi in modo non 
dubbio ohe la persona ohe potè recarsi 
fin là' sapeva certissimamente di lasciarvi 
la creatura in unn iqogliti non frequentata 
né battuta e con la evidentlsstmu inten­
zione dì farla morire dato anche il freddo 
eccessivo di quel mattino. 

Ma si potrsbiìB obbiettare ohe se aves-
•aero volnto uccidere quella bambina l'a­
vrebbero uccisa prima e con uno dei tanti 
oiezsìi che... sta bene, ma io osserverei 
che nel caso una tal madre avrebbe abban­
donato il bambino in un» logalità dove è 
sicuro il assaggio di qualche viandante 
e quindi sicuro il salvamento. 

Furto all'Albergo della Stazione. 
Nella notte oell' I l Ignoti ladri lovista-

runo tutti i oasaettinì dei banchi che l i 
trovavano nell' interno dell'Albergo della 
Stazione di proprietà del sig. Lazzarioi 
Sante, e dopo di essersi impossessati di 
quattro-0 cinque lire in danaro, tranquil-
lumente se ne andarono senza niill'altro 
toccare lasciandovi anzi nei cassetti del­
l'altro danaro. 

11 non aver lasoiato nessuna traccia di 
violenza non lascia capire donde, dall 'e­
sterno possano essere penetrati, e poi rin-
SJÌti. 

Furto di panocchie. 
Lunedi un tal Bartoli Carlo veniva sor­

preso mentre asportava un sacca di pa-
nooohie poco prima rubato da un granaio 
mediante scalata. 

IM'IliiiWIlI'ViWHtBlWIHWMlillll 

Qnanto alla tutela dei beni corporali ed 
esteriori, prima di tutto i dovere di sot­
trarre il povero operaio all' inumanità di 
avidi spfdulalori ohe per guadagno abu­
sano, senxa alcuna disoreziune, delle per­
sone come delle cose. Non è giusto, né u-
mano esigere dall'uomo tanto lavoro da 
farne, per troppa fatica, istupidire la mente 
e da fiacaarne il corpo, 

(Papa Leone XIII . ) 

FAGAGNA. 

Elezioni Comunftli 
Domenica seguirono l'elezioni comunali 

e proviooiali che ebbero il seguente esito, 
B--condo il riparto per frazioni ! 

Per l'agagua proclamati eletti Nigris 
Guido, Grosso cav. Giacomo e Giulio Rosso 
portati dal nostro partito. 

Il geometra Daniele Sabbadìni portato 
dapli avversarìi soccombette. 

Per Oioonìooo proolamato il dott. Leone 
D'Orlando pella lista avversaria. 

Per Madrieio 0 Battaglia Candido Bat-
taino e Burelli Vittorio. 

Per Villalta il co. Orgnani ed il co. 
Francesco Deoianì della nostra lista. 

Pel Consiglio Provinoiale il candidato 
radioo-sooijiliBta cav. Pesile ebbe 163 voti, 
contro 157 riportati dal nostro candidato 
cav. Piu?2Ì-TabpgB, Sa si pon mente chê  
a Fagagna il cons. Peoile copre tutte le 
cariche più importanti compresa quella di 
sindaco, si comprenda facilmente cerne i 
nostri furono compatti nell'affermarsi sul 
nome del oav. Pinzai 

L'esito quindi dalle elezioni odierne non 
può ohe rallegrarci, nonostante la scon­
fitta dei nostri amici a Cioonicoo e Ma­
il» isio. a. 

P01?SEBBA 
, ^lezìonll 1 

Dpmeùìoa u . s , anche qui.ebbero luogo . 
1̂  elsìiìoni aòiRiiblgtrative. con una l$ttft ' 
piuttosto viva'. ^ittSoirono'fislWtl o.ditì|tff'. 
8nglè?o oav; Celare, Bnglaw Luiglj m^'' 
soiojbeni Gdidij, Morooutti Arhalcjtjj • mgti 
GiQVatini, 'Orsatia Jlattìa. • ' , '•• .; 

11 lunetjl «1 ebbe apehe no» dimost^à-
ziuqe piiittos!» volgare; giudiBaJa sfftvqt9-\ 
vblùienée dalla popolazioneì - . 1 • 

B0|A,, ' , / . ; " 
Conferenze â Ji einigraiiti, 

Oomenioà il dottor Bìayàsohi, del 
Segretariato del Popolo "Iella vostra città, 
tonpe qjjl un corso di tionferen^B, fa r lo a 
Madonna, a San floraano, a4 Avilla e a. 
Stn Stefano. Il dottor fliavasohi era aocgm-
pugnats óalls sua peregrinazione dall ' in-
Qsrjoato locai», sig, Pietro VaoBhiani, Dato 
il tempo pessimo flisoreto fu il numero 
dejli emigranti e, non emigranti, accorsi 
ad ndire la paroia dell'esijiiio oonferen-
ziare, come pure discreto fn il numero 
dt'lle isorizioni al Segretariato del Popolo. 
Splendida fu la conferenza ohe tenne nella 
sala Sociale della Sotìietà Cattolica in San 
Stefano, dove con slancio davvero oratorio 
spiegò ai Buiesi la neoasaità della mutua­
lità e la solidarietà della alasse operaia. 

Ineggiò all'opera e alla tesi che la Chiesa 
o.ttoljou sostiene da dicoinove seeoli, jl ri-. 
poso festivo, mentre biasimò l'opera oorru-
ttioe del socialismo e della Frammassoneria 
che non cercano sa non il male massima­
mente col laicizzare la scuola primaria. 

TAHOBN'rO. 

Furto d'un biglietto di L SO. 
Il 7 corrente nell'osteria di Volpe 

L'iigi, sita nella fraziona di Aprato, da 
u 1 cassetto di un tavolo chiuso a chiave, 
è stato perpetrato un furto di un biglietto 
di L. 50. 

A-JUta notizia il locale Comandante la 
Staziono dell'Arma 0. 0. H. R. Mare-
suwllo Cabìanoa Andrea, verificò il reato 
el imaiò le indagini e dalle stesse i ve­
nuto a BonoBoere ohe cadeva qualche so­
spetto-sul giovane Calligari Primo, da Or 
sjjedalefto e residente in Apiato. 

Dopo psreqohi interrogatori, sempre ne­
gativi, le indagini furono continuate ed 11 
Mvresciallo, coadiuvato dai suoi dipendenti, 
vojne a conoscenza dal luogo ove tentò e 
cambiò il biglietto rubato. Il Oalìigari, 00-
Bt-etto dalla necessità dei fatti, ooofeeaò il 
fjtto indiaando ove avev» la maggior parte 
d il denaro che fa sequestrato, mentre egli 
veniva tratto in arresto. Veritas 

VILLA SANTINA. 
Uà rosta di Invillino. 

Nella sala Municipale ebbe luogo gio­
vedì un'assemblea del Consorzio per la po-
slfuzigne della rosta d'Invillino per noiijj--
i are la commissione amministrativa. 

Ad unanimità venne elatto à Presidente 
U prof. Giuseppe De Prato a membri 1 si­
gnori Polonia G. Batta, Battaglia Giuseppe, 
Polonia Antonio e Venier Giovanni fu Gio­
vanni Antonio. 

Tentato omicidio 7 
L'altra sera la giovane Anna Donada 

di anni 23, . mentre se ne stava seduta 
[itessn il fooolare fu fatta bersaglio ad un 
e Ipo di rivoltella sparatogli contro da una 
fi lestta aperta. 

L i pallottola passò sopra i capelli della 
ragazza andandosi a oonflooarsi n?lla parete. 

L'autorità ricerca attivamente il colpe^ 
vele. 

ORSAHIA. 
Infanzia disgraziata 

Lunedì sera la bambina Basso Corina 
lii Silvii), apcoatatasi al fuoco per asciu­
garsi le vesti, veniva investita dalle 
fl mma ohe le ustionarono lo stomaco, il 
ventre e le mani, 

Aùoomi i fijuigliari, la prestarono 1 
primi soccorsi. Si può solo immaginare il 
dolore della madre. 

Vederla presentire da sola le sn» n?*-
nlne quasi C8rbqoi??at9 perclià il sacerdote, 
Vi imprimesse il suo olio bapeflco e non 
sentirsi stringere al onore era impossibile. 

Il medico ha riservata la prognosi. 

DIGNANO. 

Echi elettorali. 
La lotta elettorale di Domenica si è 

presentata nei due riparti di Oignano e 
0 irpaooo con un numero grande e ridioolp, 
di candidati ; oirc^ 30 su' 5 posti vacanti, 

Nou ocoor dire ohe furono vuotati di-
vi-rsi ettolitri di vino alle spalla del can­
didati. 

A Vidulis inveoe nessuna lotta, poiché 
tutti compatti si affermarono sul lorp * an­
ziano ». 

4. scrutinio riuscirono eletti i seguenti : 
Per Carpaooo : Zolli Gio. Batta, 'Travani 

D.inte e Biziaro Celestino. 
Per Dìgnano ; 
Perussinì Iginio e Pirona Giuseppe. 
Per Vidulis: Broa Geremia. 
Di questi eletti due soli sono oattolioi 

praticanti : Bros e Zolli ; gli altri quattro 
senza alcun prinoipìp, 

Nelle provinciali It-ilioo Piuzzi riportò 
N. 90 voti. Peoile Attilio N, 160. 

BiroLnetro molto bisso per la manomza 
di organizzazione. 

Qui organizzazione non esiste, 0 ben 
poca, 

La democrazia erisiiana consiste nella 
5 elevaùona degli umili » non nella depres­
sione dpi grrmdi. (Prof. Q. T90ÌQI0) 

Imi liai ìi lÉi 



CISTERNA. 
Elezioni. 

Domenica p. p. oca lodevole couoorso di 
elei:tori, e1)bera luogo le elozioni comunali 

Pei la frasiione di OlBterna, oltre il Sip;. 
Aptonio Kaoini che perdura in oarioa, rin-
Bolvono eletti i signori ; 1, Ugo Ointarutti 
3. Antonio Masolti' 3. Osvualdo Ortis. 

Speriamo ohe i nuovi ' ietti abbiano a 
far sentirò la loro voce tu favore di questa 
troppo dimenticata frazioi B. A Cisterna o'è 
i! locale delle scuole che minaccia rovina; 
oi sono le mura del Oimitaro che cadono a 
brandelli ; ci sono.... em'.; ! oi sono tante 
cose a cui bisogna provv dorè... Dunque 
all'opera Oisterncnsis. 

ELEZIONI'PROVINCIALI 

di Tarcento 
Oi scrivono da Taroenl • ; 
Venerdì 9 corr. a (!isi.',Ì!s si tenne una 

riuuioiìe dei rappriissnianri (logli olettori 
cattolici del Mandiimenlo, fid i rappresoa-
tanti accorsero iu numer, noe ostante il 
tempaccio per delibarai-f la ooadotta ijni 
cattolici nelle prossimi? eì • ooi ptqvincidU, 
L'assemblo» è stata unauìmo noi ritenete 
oha i Ci(ttolÌQÌ devono S'stonare un oiuì' 
didatu proprio, a It voti -iSgreti unanimi 
designarono alla candid. ir* l'ayy, Agor 
stino Oandoliui di Tarc(!i i, 

Rispetto all'altro candiiiito non si trovò 
di poter deliberare l'appu.gio ad un nome 
del partito liberale modjrito, non con­
stando ancjra «ha i moderiti ai siano ac­
cordati sulla scelta di un oaodidato ; si 
stabili quiodi di far stampare sulla scheda 
il solo nome dol Oandolioi, lasciando li­
beri gli elettori, s ad ogni jpQdg sanno 
come l'appoggio debba darsi, se mai ad 
un candidato clie dia alfìdunecto di ri­
spetto ai nostri principi raligiosi e sociali, 
e si debbano cgajbatteri ad oltranza la 
ciiudidature antiolerioali sovversive. 

Il compito degli elettori c-ittoUci è netto 
e preciso, organizzare o Biitati Ipcitli, e 
fare in modo che il doti. Oaudolini, felice 
esponente del program™ . sociale criatiauo, 
abbia da uscire vittorioio dalle urne, e 
f»r capire a chi avesse d.ille velleità «n-
tiolerioali, ohe il nostro Mandam,-nto, pro-
fondamento cattolico, nou è maturo ;iar 
certi esperimenti. 

Gli avversari olio non possono intaccare 
il dott. Candolini su nessun punto, che 
devono inchinarsi davanti all'integrità.del 
suo carattere, vanno dicendo che è si una 
brava persona, ma troppo giovane. In guar­
dia elettori non vi lasci.,to iogdnnure da 
questa gherminella. Nei è l'età che fa 
l'uomo, ma le idee, la se. i ita, il carattere ; 
né certo darete il vostro voto ad un av­
versario solo perchè il c.tndidato cattolico 
nou è vecchio. Del resto sebbene giovuna 
copre già cariche import mli. 
• E' vio<:presidoutj dall'Ufficio provinciiUs 
del lavoro e venne nomiu. '.i da pochi giorni 
vioeprepidenla per 1» aai'crifi di T'4)pe?,?,fl, 
è membro della Direzion. Diocesana e del 
Segretario del Pupolo ; -i stato promotore 
della organizzazione del idaoo tessile nel 
nostro Friuli, ed è prsi. della seziona dì 
Tarcento; è l'apostolo d.'i cirooli giovanili. 

E qui pare ohe per u \ giovane basi). 

La candidatui'fi dell' amico 
carissimo 

m. iiìiiniiiD [jUiDoiiii 
incontrerà il mtissi .no favore nel 
Mandamento di Ti'i'cento. 

Tempra equilibi'utissima di 
studioso, intelligenza matui-a e 
perspicace, coscienza schietfa-
mente e profondamente religio­
sa, lavoratore inde! 'sso e tecnico 
della causa operaia, è più che 
degno del suil-Tag'o cntusiasl^a 
di tutti i nostri jìoi e d"gli 
elettori sereni ed ini parziali. 
|4GriovanisBÌnio egli si è laureato 
in legge, poi subiva brillante­
mente gli esami di notaio, e di 
procuratore. Egli .si è già affer­
mato valente, (losoienzioso ed 
erudito pi-ofessionista nell'arrin-
go del t'oro. 

Gli gtudii e la professione non 
gli impedirono uiai, in (juesti 
ultimi dieci anni, di dedicare 
larga parte di se stesso al po­
polo. E iì popolo lavoratore egli 
rappresenta, con cdinpetenza in­
discussa e riconosciuta nel Con­
sesso Provinciale dei Lavoro, 

f i l i e Deli 

ove egli fu chiamato da,lla fi­
ducia dei coUeghi all'alto ufficio 
di Vicepresidente. 

Si occupò con amore e cono­
scenza di causa delle Società 
Operaie di Mutuo Soccorso, del­
l'organizzazione giovanile, del 
Sindacato Italiano Tessile ; è 
merito tutto suo se questa isti­
tuzione provvidenziale per gli 
industriali e per gli operai — 
massimamente per gli operai — 
è ótata introdotta nella provin­
cia nostra. 

m. li 
è uno scrittore sobrio, chiaro e 
profondo ; e della sua collabo­
razione ambita fu onorato non 
solo il nostro giornale, flna an­
che grandi giornali del di fuovi ; 
i suoi fii'tiooli hanno avuto la 
fortuna d'essere riportati larga­
mente dai giornali d'Italia. 

Sul nome 

1 amici devono fare il mas­
simo sforzo ;- sul nome di questo 
giovane campione della demo­
crazia cristiana, intelligente, 
colto, lavoratore, amico della 
causa operaia, dobbiamo con­
centrare i voti non solo per 
farlo trionfare nell'urna — que­
sto non basta — ma per avere 
la più alta affermazione nume­
rica. 

Vittorie Delle elezioni proYiDGiali. 
A Moggio la nostra lista nelle comun.ili 

rimase socoomhsnte. Trionfò invece il cm-
didato provinciale Piussi. 

Così la lista costituzionale rimsse S'c-
combecte nelle oomunsli. Ecco i risultali: 
Bianchi Mico 287, Collido 2S3, Zi.;li 
Giulio 281, Rainis d.r Nieolò 237, Oo!;ano_ 
Italico 272, Peressoni Giovanni 27i, Della' 
Schiava 254. In minoranza Pietro P^lh-
nni 263. 

I risultati delle elezioni provinciali so-jo 
vittoriosi per noi. 

Pt-dle lHu%Xfi 
voti voti 

San Daniele 387 290 
Oolioredo 08 188 
Coseano 166 109 
Dignano 1.17 98 
Fagagna 162 157 
Molano 99 316 
il'iruzzo 133 38 
Eigogna 133 123 
Rive d'Aicano 158 • 131 
S. Odorico 73 list 
S. Vito di Faaagiia 68 89 

IJpfaJe U08 1591 
Biotto Plusai con 189 voti eli maggio­

ranza. 

PER QUEI D! PONTE^BA 
che IsgyoiiQ 

"La Nos tra Bandiera , , 
Hlcordate acuirà i;t lagtl^tìna che mi fu 

data sul nostro foglìqtto tempo fa? Quelo 
è un onore vcstrn, lettovi ; giacché sd le 
copie che mi giungono isttimanalmente 
hanno toocat) il nijinspp di cenio, è in 
grazia vostra ohe auBigfitute sempre più, 
flont^Dti del foglietto, f.)ri)ito di tante sva­
riate cose asa^i uUll ed istruttive, Io mi 
BPngratulo sinKarameota con voi, che senxa 
faro chiassi di sotts, avete compreso il hi-
Bogrio grande ohe abbiamo oggi di cono 
goere quel che auocetle nel mondo e dì 
iattuiio ìa mente con una contini)» ed at-
teiit̂ a lettiira ed educare anche il cuore, 
ricordando in pratica tanti buoni consigli 
ed iimmaestramenti, «he in questo foglietto 
trovnte, ssi può dire, ad ogni riga, Bravi 
adunque 1... 

Ma, e non potrebbero ai.cora tante altre 
persone, tanti buoni e bravi giovanotti, 
tanto famiglie far comparire sul loro tavylo 
questo caro e preeioso amico, il foglietto, 
La Nostra Bandiera, che diventa ogni set­
timana più b,-llo? Una lira e 60 coni, versa-
timi per esso, è in capo all'unno una gpo-
oia d'(ic;qua tolta al Ifalla. 

...Via, ,?u, dite una parola anche ai vo­
stri ami'ìi "e ai confinanti, imprestate il 
vostro giornale a quanti sanno loggeie, 
massime se hanno giovanetti in casa, e 
prcoiuiamo din quanti sono i numeri delle 
casp, altrettanti sieno i lettori del nostro 
foglietto, col quale aver modo di passare 
qualche bel quarto d'ora in buona lettura 
e impiirare ad iìtruirsi aemprfi meglio. 

Ma uqjaltra cosa ancori}. B la cgrtina 
vqr#{|t'ì>it'^(( ierrtmit phe ào, gtisiche set' 
tioaùp» vi .trovate Inclusa? Jl* un »»lufco 
fhs vi mando io, spinto dal desiderio di 
jiMonraM, «1 possibile 11 vostro bène. Leg­
getelo, rileggetelo quel piccolo foglietto, e 
in seconda settimana di gennaio, quando 
jni p-ftn'ettereta ohe vi visiti per otfeijefvi 
ia lira e \ 60 cent,, sa sarete pQmpisibsptj 
(li off irmi altri 60 cent, ve lo fsri) ay«!i;8 
per tutto l'anno, e sarete oonteuti, 

Il vostro Pre Oarlo. 
' ' l'HL J. ini' luiii LI m m I I 

Giù oggi non «» tniere^sa della smmpct 
caUoHaa, non può oh amarai buon oailolieo, 

(M:, Kattolar.) 

31 Tram WineJrlceslttio 
La parola 9 un conaigliere comunale 

di Feletto. 
Ricevuimo : 

tìri.nco 12 dicembre 1910. 
Ieri hij lotto )n frotta sul Crociato, il 

Bunto delli rtjlBiiiono a proposito della pra-
gottatj Linea Jlramviaria Uiliuc-Tricesimo, 
col teistico prospetto preventivo, ed ìm ri-
BOOHtriito duQ punti specialmente i quali 
di certo devono a<>0Bntuare ancor più la 
già troppo viva avversione che la-miggin-
ranza j^ i contribii?nti del Comune di l'e­
letto ha per la trantvia. 

Nell'ultima seduta del Goiisiglin coraun;iUi 
di Felettq 6 voro ohe la quota da oontrl-
buii-a alla Società passò, ma per pothi 
voti. Sa pj6 non avrei nulla di diro, s-i la 
jioiìima, già, enorme per un c.imunvUo qufil 
è If.detlo, di L. 22,000 sul prospetto oh^ 
ho letto Dcn fo3S3 divenuta di h. 27,000. 

Di più: iu mirai, salvi errore, ed in 
altre firooótiin?,.', il yav. lliligoani, o chi 
per esb'), ebbero a diro che il più fortu­
nato paese (non dirò favorito 1) aarrtbe 
Branco, perohè il Tram verrehlje a passare 
a levante di esso, toccando quasi le ceso. 

Sul prospetto invece leggo: «A levante 
di Branco sull'altipiano.... •> Buco due puliti 
essenziali : 4 mila lire in più di quelle a 
stento votate e una distanza di oltre 500 
metri per Branco, oltre a quella fjtta in­
travedere anche iu seduta condigliare. 

Se in quella m'astenni dal votare, di 
fronte a queste due modifiche al progetto 
or titto pubblioo, io altra seduta, quando 
sarà ripresentato in II lettura, voterò con­
tro. Voglio esser chiari». 

1 cjmodi sono beili o buoni, oh .«ì ! ma 
quiiiido la ni 5tre risorse non Q! permettcììio 
che lo stretto necessario, bisogna rinunciale 
alle spese di lHfl90. 

A Bernardiìio, oona, oom. 

Chi (mila a di/fondere h buone letture, 
è U7i apostolo. 

Una per volta. 
(Uìia buona risposta). 

Do coutadiiM) è c'tato d.ii giudico per­
chè, con uria forca, aviiv.» ucciso un caie 
oha gli si avyv-'tava contro por ni rìi^rlo. 

— Ditenrlervi, ai -— o'ia3''va il giudice 
— ; ma potevate f.-u'lo usando djllji forci 
d:Ula parto dsl raanicn, 

— Tii'! bella qiicati! M» il cane, signor 
giudice, non mi è mica vo.iuto iuronlrn... 
dalla parta della coiaf... 

Di fatti... 
i m iBHwimiiiiiWlM «•ai-gyv.—lT-f II ' ij')'l "I .IJ uj^ga 

IJU domi la 
Per la srin f-wzi che hi sul cuora del­

l'uomo, por k missione di educatrice eh) 
compie, la donna influisco immeiisame'ita 
sul fjrm.ire il oiratteiB, e qu.ndi sul buono 
0 cattivo andamento doU.i s'cietà. I frau-
OJsi dicono: Cherchex la femms —- cercata 
la douua — o^entra sempre, 

L' uomo Virtuoso ai forma )io)i colle 
l'ggi, ma sulle gmocokia del'a madre. Sa 
la corruzioiit) ha colpito golq l'uopto, vi 
può ê sî re speranza di salute medi'-iiite 
l'opera della donna virtuosa: mi sola 
madre di famiglia è corrprlu, Ja aoeietà è 
perduta senza riparo. 

Sta nolla donna il far croacerc unii gè-
ner<izion ; costumata, virtuosa, oppure unii 
generazioae fìiooa, snervanta, tutta duti 
ai viali. 

Donne, i cattivi o-rcaoo trusoiiiarvi al 
mal», pervertirvi la mente e il cuore ; 
us.ivn dell» vostra influenza per procur-.rc 
pivi ficilmante la rovin* della società. 

Dorme, siiit-? quali dovete essere ; eri-
sliane, virtuose ; tali quali Dio vi vuole. 
Impiegate la v-stra f.rza in bsue ; (ilU 
ristaurazione cristiana, alla fratellansa vera, 
alla pace dsll.» società. 

Gli ebrei in Italia e in Francia. 
I Booialisti 36 la i.rendvnj contro i n-:-

ligioai ohe — s-icciido essi - ai moltipli­
cano e ai iiifiltiiino nclhi. so.iictà. B s a I 
ma lo fmno pn succhiar denam, o jior 
lavorare e saonlV'.arsi, magari, pe? i pc-
ven f 

Ma i socialisti e i maBauni, liro empiri , 
non parlano d-'ll' iiitiltrarsi di quella g- nia 

oljq sono gli fbrei, le ysre saoguisvigljii 
Mlt n«ij)ìgi]l. 

Qitnrdgti In Maìia : guivi&U.m j^nneh, 
la Italia il capo — e un buon capo — 

del goywno ^ w ebreo; il ijihdaciB.Sella 
ospitale —? già ospo dell» mjssgpwì^ -^ 
un ebreo anche,lui ; neljl« ami«iinj8tr»i!jpni 
gli gbr^i tiOf[tarf'i. 

In Prawk poi... (ib^a Ttat, Domim, • 
I pudrcni dell'upivorsità ili Pariei aono 

ebrei,' i direttori dei teatri, gli autori 
drHmijiatÌPi sono ebrei; i direttoci ^elle 
grandi amnainisttazioni sono ebrèi; i whi-
Stori rigurgitano di ebrei ; \ -argutll ban­
chieri sono ebrei ; iì ministro OsUo floàfizo 
è un ebreg ; 1 proprietati dlel piil grfttói 
negozi parigini sono sbrH ; \ direttori ijolle 
ferr07Ì6 dpl Nord sono « W ; e si potr^bb* 
aoHtintiare !... 

E nellii Qallixia? e in Ungheria? Ha 
gii ebrei sono amici della miifigOReria — 
sono i oapi, anzi — quindi blsogn» rispet­
tarli : i religiosi ai flaoriftoano p§J bene 
df;l profjsìmy quÌBdi... bisogna (Jat loro 
addosso ! 

Sronaoa oiitadina 
'Oiaifto jsaiCro 

|J< 18. D. IV . D'avv. Aapett. del Pafto 
di M. Vergine. 

19. L. S. Bibiana v. m. 
29. M. S. Adelaide reg. 
21. M. S. Tommaso ap. 
22. G. S. Sabina v. m. 
23. V. S. ITlaviano. 
24. S. Vittoria v. ra. 

Il mercato. 
Vdincj 15. 
all'Ettolitro 

Granoturco da L. 12..50 a 13,-50 
Cinquantino » 10.— a 12.— 
Sorgoroaso 8.— a 9.25 
Fagiuoìi 18.— a 22.— 

al Chilogramma 
Pere —.30 a —.-^ 
Pomi —.18 a —.45 
Castagne » 13.50 a 1 6 ; -
Patate 8.50 a —.— 
Noci 5 7 . - a 75.— 

Galline 1.65 a 1.75 
Capponi 1.80 a —,— 

IPercliè toss i te? 
In pooUi giorni, qualunque tossi; per 

•1 guarisce perfetlaoiento oop le 

ppiate FILIOLE MIANI tODtfD.l3 tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espsttoranti 

Scatole da 30 pillole h. 1, da 70 h. a. 
Cura completa 3 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla «Firmaoia 
San Giorgio» di Plinio ZuUaui, Odine 

lìreverite le scatole, seiiz'altia spesa, raccoianilate 

usHin-o 
GaUio di fOIOELmiiOTEIIIlPifi. Diaiatlie 

Pelle - Vie Urinarie 
O P DAI I IPfl medico specialista allievo 

. r . OALLIOU delle oliuiohe di Vienna 
e di Parigi. 

ChirBK^fia delle Vis ITriuarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da b.<>gni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S JiADRIZIO, 2631-32 - Tei. 
780 UDIHB. Conauitaziooi tutti 1 giovedì 
dalla 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
jn Via Belloni N. 10. 

Cucine! Cuc ine ! Cucine! 
(V,)dere in quarta pagina) 

La Diìiliore, la plii a DDOD prezzo 
UDINE - Via Carducci, A 

(Verso la filanda Paniarotto) 

Spedalità Diapositiva da Lanteraa 
por conferenutt Religiose e par 
Ricreatori festivi. 

Non vi 6 impianto di Latteria migliore a 
più eooiuitiiico di quello brevettato dalla 

nitta TREMONTI di Udinn 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odino, tip. del « Crociato >. 

1 I H i iì 
casa Pett-sccs 

IHHf flieim In [mesa 
" * " * " San Qioith» 



«»«am nata 

Ganc'i) di saWancnto pel tiesHane bovino 
Eam sìSapplica all' ultimo anello delle comunicatene dei bovini e permette colla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di sciogliere qualsiasi animale in caso 
di peiricolo o di ntgeote bisogno. ' 

Il GANCIO DI SALVAMENTO trova il suo più importante impiego in casi di 
{iioendio nei quali torna impossibile sciogliere il bestiame dalla greppia aia per 1' ur­
genza del momento, sia per gli sforzi che esso fa per liberarsi da aè ; nei casi in cai 

si abbiano animali di eat-
kva indole ohe tirino forte 
sulla catena, di animali 
(•on capostorno, cenuro ce­
rebrale ed altre malattie 
del cervello; in ' ai-o di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di pericolai soivula 
nienti o di ci^riramenlo 
viziato tali i;:. ii mitre 
l'iinimiilo imj.('f? li'!i'»'o 
iid DIZHI'BÌ, 111 li..:'- (Ji vii>-
knie e inconsulta traMouì 
da parto coiio qimli si 
fiaRoiliR iit(.''i • i v;m;i , 
ili cadute dei hoviiii sotto 
il gioffo, ree. 

In tutti qiiisti r af,i [i,r 
t u i t i li.'isM • 1 ;. F ii;i 1 (V 
ffruti j i . t i , ili!'. I V I ' ' I 1 
firìcin perchè imvKdiiìld 
ninnio sì 'in .'fi! Ut lìhfrtn 
Vimimalf CÌM fra i?t jro 
cinto di vinriìF, prr srif-
focamitito \i'- I ;, I. ' . il " 
si ap r i l e : , ir.i ii- i • i •• '•••" 

Gancio di salvamento •','.^"' ''• '"- ' • ' / " •'•' 
(luuBura e t, ji i i- fit: n 

oiamento {baln/t, tiranti, ecc.). Indicato per trailenae i lori 
e consigliato io tutte la Sooiei"' di assicurazione del he-
aiianM. 

Questo geniale e pratici» ocngegno — per )n Miagron-
dissima utilità è stato diSfuso nei paesi d'Euuj'n dove ò 
più progredito l'allevamento del bestiame a venue ovun­
que brevettato, compresa l'Italia, dove 1° fnlsiiicazioni 
sciHO punite a termini di legge, - Si vende presso la Ditta CABIrO SEIiAir, ITdlJie, 
(Vìa Qiaramo, 76). 

Prezao: per ogni gancio di piccole dimensioni (vitelli e giovenclip) li. 0.76 
» » » » » grandi » (vacche, buoi e ti ri) » 0.86 
» delle catene con gancio applicato da h. 1.40 a L. 2 80 (a seconda del 

peso del'a catena). Si spedisce anche dietro assegno. 

Grande Faimrìca STATUE RELIGIOSE 

Catena con gancio applicato 

unica nel Veneto 

Fratelli Filippciiii 
Miìimto:riali!Li!il!a,30 

' Udine 
Via Maiiii. 13 

Telefono 3-06 Telefono 3-07'i 

ix. E3 s E :F> X ^ 
compSeti in plaistiea e cartone romano 

composti di : Sacra Famiglia, Angelo Qloiia, tre Re Mugi, quattro pastori, quattro 
pecore, bue, asino — in tutto 17 prz7.i. 

Altezza 30 centimetri, senza oat'imnu L. 46 
» 40 » » » » 66 
» 50 » » » » 9S 
. 60 » » » » l a s 

Bambino Gesù per culla om, 12 — 19 ~ 
con culla L. S S.— 
senza culla » — 4 fiO 

Camelli con conduttori da L. 11 - 13 — 15 -
Bambino Gesù in piedi oro. 40 — 50 - 80 - 90 - 100 -- 110 

filettato oro L. 8 18 30 35 60 76 

con C'panna L. S6 
. » . 78 
» » » 108 
» » . 140 

38 — 40 
18 28 

is as 

25 
8 
7 
16 — 18 e 20 1' uno 

80 - 90 ^-
30 35 

LA KITTA 

WC5T0g£ll5CK 
che ha rileVi.to il negozio manifatture 
dall 'antica Ditta 

C ( % f.lli ftKGUl 
volendo dar termine a'ia 

Liquidazione in corso 
ed esaurir, completamente tutte lo 
merci invernali cai.steiiti nei gr ndiisi 
magazzini, a v v e r t e ohe farà nuovi 
e rilevanti ribassi. 

A w e r - t e i n o l t r e clm la sua 
liquid.'iziouu è unn Holn ed' ha luogo 
esclusivamente nel pnlnzjio A N G E U 
(Angolo l'iaaza XX Selteiiihro, ex 
Piazza dei Grani) e mm ni devo con. 
fondure con altre. 

Udine, li 35 Ottobre. 

AGRICOLTORI ! ! 

ECONOiVIiCHE 
speciali per campagna 

m la i>Hta P. rREMONTI 
ni ponto P<»scolle 

U D I Î  E 

CASA 1>I CUMA 
j PEH, LE MAIATTIB 

d'OKHIO i l i l 
approvata con decreto della Retsia Prefet­
tura pel Cav. Dott. Z&S'S&MOIJL, spe­
cialista. — Yisita ORDÌ giorno. - VBXSH 
Via Aqmleia 86. — Camere gratuite pfr 
malati poveri - Telefoni' 3 17 

Scuote professionali 
Udine, Grazzdiio, 28 

â eguÌKi»i!io a (lortezione qualunque corredo 
da spow,. 'la bambino, lavi ri in cucito, in 
ricamo, in ìiitinco ed a colori, au qualun­
que dÌ80{,'no ttMÌonale ed estero ohe si pre­
senti, pei- Ckifse, Bandiere e Pii^ati. 

Fauno il bucate e la stiratura por Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil .wunla di d^ 
segno, igiene, enonomi» domcstiiw, oriì. 
coltura e sartori.-». 

i, Costruzione specializzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
a tnrDlxiB. liheraxnente sospesa 

la l iELOTTE 
K 1 3 J I M I I 0 0 5 J I S 1 1 * ( B e l g i o ) 

Filiale per l'Italia 

21, Via CaiPoH, 21 
Le migliori per spannare il siero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima, durata. 

MILANO 1906^ABI PREimiO 
Massima Onorificenza 

S, D a n i e l e Friuli 1 9 0 0 MeilagISa d'Qii«o 
Mnsslma Onorifitienza 

CappelUria airjttdnstria ]Yazionalc 
Via MeroatovBcr.hio N. 43 — XTBINXi ~ Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S. C O M I S e Comp. 

! = E l i e millMi W l i 11 Fio e ìi Paglia E 
con vendita ali'inyrosso ed ai minuto 

I Specialità « FoMJard » • Magazzino Berrett i | 

Deposito Cappelli Borsaio Giuseppe e F."" - Oarbisio Minaccio e 0. 
e di altee Fabbriche Sfazionati ed Siterà 

= = — PRDZZC DI ASSOLUTA CONCOMJtENZA —-—== | 
SI aHaumono >>ipap»Kloni di ogni apecie 


